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Dolore alle porte,  
schiamazzo di sofferenti,  
grida il povero ed invoca aiuto,  
la mano stende l’oppresso. 
Solo in Dio riposa l’anima mia,  
solo in Lui la ricompensa. 
Poveri, storpi, ciechi,  
abbandonati dalla storia 
risposte chiedono al cielo, 
risposte che non sempre fanno rumore. 
Anno di grazia è atteso dal tempo  
e l’ora avanza,  
si muove il passo del messaggero. 
Annuncio di nuova sostanza,  
giubileo di riscatto,  
la Parola veste il nuovo giorno di gioia. 
Tutti la cercano,  
tutti bussano al cuore dell’innamorato.  
I prigionieri fiutano la libertà,  
catene antiche sciolte per la festa, 
i ciechi riacquistano la vista  
e gli storpi danzano di gioia. 
La porta del Maestro di Galilea è aperta,  
l’Eterno è pronto sulla soglia della 
storia,  
ormai superata la barriera,  
il sacro ha preso dimora sulla terra. 
Tutti cercano Gesù di Nazareth,  
tra loro anch’io. 

(Gennaro Matino)  
”Vita parrocchiale” online su www.basilica-bolsena.net 
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Vangelo secondo Marco 
(1, 29-39) 

E subito, usciti dalla sinagoga, 
andarono nella casa di Simone e 
Andrea, in compagnia di Giacomo 
e Giovanni. La suocera di Simone 
era a letto con la febbre e subito 
gli parlarono di lei. Egli si avvicinò 
e la fece alzare prendendola per 
mano; la febbre la lasciò ed ella li 
serviva. Venuta la sera, dopo il 
tramonto del sole, gli portavano i 
malati e gli indemoniati. Guarì 
molti che erano affetti da varie 
malattie e scacciò molti demòni.... 
Al mattino presto si alzò quando 
ancora era buio e, uscito, si ritirò 
in un luogo deserto, e là 
pregava. Ma Simone e quelli che 
erano con lui si misero sulle sue 
tracce. Lo trovarono e gli dissero: 
"Tutti ti cercano!". Egli disse loro: 
"Andiamocene altrove, nei villaggi 
vicini, perché io predichi anche là; 
per questo infatti sono venuto!". E 
andò per tutta la Galilea, 
predicando nelle loro sinagoghe e 
scacciando i demòni. 

    

8 febbraio 2015 

 
INCONTRI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 

 
LA FAMIGLIA COMUNITÀ DI TENEREZZA 

A IMMAGINE DI DIO TRINITÀ 
 
7 febbraio:           Presentazione del corso - Conoscenza reciproca 
 
14 febbraio: Il progetto di Dio sulla coppia: Gn 1, 26-27 
    
21 febbraio: La conoscenza di se, dell’altro  

   verso il dono e l’accoglienza: Gn 2, 18-24 
 
28 febbraio: La conoscenza reciproca e il dialogo nella coppia 
 
7 marzo:  Il Sacramento del Matrimonio 
 
14 marzo:  Elogio del litigio di coppia.  

   Per una tenerezza che perdona. 
    
21 marzo:  Abbracciami. Per una terapia della Tenerezza. 
 
28 marzo:  Il rito del sacramento del Matrimonio 

Giovedì 12 e martedì 17, ore 15,30: 

FESTA DI CARNEVALE IN ORATORIO 

N.B.: Vietato portare Bombolette spray di qualsiasi tipo. 

* * * 
Giovedì 12, Lunedì 16 e martedì 17, non c’è il catechismo, 

ma saremo però tutti invitati  a partecipare alla  

Messa del Mercoledì delle Ceneri, 

 18 febbraio , alle ore 17,00   
per iniziare insieme la Quaresima,   “tempo forte”  

dell’Anno Liturgico che ci prepara a celebrare la Pasqua. 

Il catechismo riprenderà giovedì 19 febbraio 



Giornata del Malato 2015  
 

Sapientia cordis.  
«Io ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per lo zoppo»  

 

Cari fratelli e sorelle, 
in occasione della XXIII Giornata Mondiale del Malato, istituita da san Giovan-
ni Paolo II, mi rivolgo a tutti voi che portate il peso della malattia e siete in 
diversi modi uniti alla carne di Cristo sofferente; come pure a voi, professioni-
sti e volontari nell’ambito sanitario.  
Il tema di quest’anno ci invita a meditare un’espressione del Libro di Giobbe: 
«Io ero gli occhi per il cieco, ero i piedi per lo zoppo» (29,15). Vorrei farlo nel-
la prospettiva della "sapientia cordis", la sapienza del cuore.  
Questa sapienza non è una conoscenza teorica, astratta, frutto di ragiona-
menti. Essa piuttosto, è «pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di mise-
ricordia e di buoni frutti, imparziale e sincera» (Gc 3,17). È dunque un atteg-
giamento infuso dallo Spirito Santo nella mente e nel cuore di chi sa aprirsi 
alla sofferenza dei fratelli e riconosce in essi l’immagine di Dio. Facciamo no-
stra, pertanto, l’invocazione del Salmo: «Insegnaci a contare i nostri giorni, e 
acquisteremo un cuore saggio» (Sal 90,12). In questa sapientia cordis, che è 
dono di Dio, possiamo riassumere i frutti della Giornata Mondiale del Malato.  

Sapienza del cuore è servire il fratello.  
Sapienza del cuore è stare con il fratello.  

Sapienza del cuore è uscire da sé verso il fratello.  
Sapienza del cuore è essere solidali col fratello senza giudicarlo.  

Anche quando la malattia, la solitudine e l’inabilità hanno il sopravvento sulla 
nostra vita di donazione, l’esperienza del dolore può diventare luogo privile-
giato della trasmissione della grazia e fonte per acquisire e rafforzare la sa-
pientia cordis.  
Affido questa Giornata Mondiale del Malato alla protezione materna di Maria, 
che ha accolto nel grembo e generato la Sapienza incarnata, Gesù Cristo, no-
stro Signore. O Maria, Sede della Sapienza, intercedi quale nostra Madre per 
tutti i malati e per coloro che se ne prendono cura. Fa’ che, nel servizio al 
prossimo sofferente e attraverso la stessa esperienza del dolore, possiamo 
accogliere e far crescere in noi la vera sapienza del cuore.  
Accompagno questa supplica per tutti voi con la mia Benedizione Apostolica 

11 Febbraio: BEATA MARIA VERGINE DI LOURDES 

GIORNATA DEL MALATO 

PREGHIERA 

 

Donaci, o Signore, la sapienza del cuore!  

Padre santo, ogni uomo è prezioso ai tuoi occhi.  

Ti preghiamo: benedici i tuoi figli  che fiduciosi ricorrono a Te,  

unica fonte di vita e di salvezza.  

Tu che in Gesù Cristo, l’uomo nuovo,  sei venuto in mezzo a noi  

per portare a tutti la gioia del Vangelo,  

sostieni il cammino di quanti sono nella prova.  

Amore eterno, dona a quanti  

hanno l’onore  di stare  

accanto ai malati, occhi nuovi:  

sappiano scorgere il Tuo volto,  

e servire con delicata carità,  

la loro inviolabile dignità.  

E tu, o Madre, sede della sapienza,  

intercedi per noi tuoi figli  

perché possiamo giungere  

a vedere faccia a faccia  

il Volto di Dio, bellezza senza fine.  

Amen.  


